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DAL NORD AL MEZZOGIORNO GRANDI MASSE DI LAVORATORI IN LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 

Chiusi anche i negozi 
a Lamezia per la SIR 

Innocenti: si estende l'appoggio 
della città agli operai licenziati 

Presidiali la Slazione ferroviaria del cenlro calabrese e un tratto autostradale • L'atteggiamento del gruppo j Volantinaggio sulla tangenziale e davanti ai mercati di Milano - Ribadite in una riunione della FLM le posizioni 
chimico provoca tensione - Scioperi a Castellari - Oggi manifestazione dei giovani disoccupali a Gioia Tauro \ fondamentali del sindacato - Occupazione simbolica dell'aeroporto di Caselle da parte dei lavoratori della Singer 

Dalla redazione 

Martedì nuovo 
incontro per 
la vertenza 

gente dell'aria 
Per martedì prossimo il 

ministro del Lavoro, Toros, 
ha convocato le parti per ri­
prendere l'esume della ver­
tenza contrattuale del tra­
sporto aereo che si trascina 
da oltre 11 mesi. La Federa­
zione unitaria dei lavoratori 
degli aerotrasporti (FULAT) 
ha pertanto deciso la so­
spensione dello sciopero di 
tre ore che aveva proclama­
to per lunedì. 

L'incontro di martedì deve 
avere — a giudizio della 
FULAT -— «un valoie deci­
sivo per lo sbocco della ver­
tenza ». Nel caso avesse « esi­
to negativo » la Federazione 
unitaria si riserva di « ri­
prendere l'iniziativa » sinda­
cale. Una valutazione di me­
n t o sarà fatta dal direttivo 
della FULAT convocato per 
11 4 febbraio. 

La vertenza contrattuale 
necessita — afferma la 
FULAT — di «una rapida 
o positiva conclusione, con 
precise assunzioni di respon­
sabilità dell'Intersind, del go­
verno e delle altre contro­
parti ». 

Navighiamo 
nell'olio 

ma è sempre 
troppo caro 

L'olio d'oliva extravergine 
costu sempre intorno alle due 
mila lire al litro, mentre la 
produzione di quest'anno è 
stata molto forte, le importa­
zioni, paradossalmente, sono 
aumentate, gli stoccaggi sono 
più consistenti del solito, 

St può dire die ti Paese po­
trebbe navigare nell'olio. Ma 
cosi non è. I consumi, infat­
ti, sono diminuiti dal 30 al 
50 per cento, a seconda delle 
zone. L'olio d'oliva, sulle men­
se delle grandi masse popo­
lari. è stato sostituito molto 
spesso da quello di semi o 
da altri condimenti conside­
rati inferioit. per effetto det 
ridotto potere d'acquisto del­
le retribuzioni. 

Questa, in sintesi, la situa­
zione del mercato italiano del­
l'olio d'oliva, un prodotto che 
tradizionalmente fa parte dei 
nostri consumi normali, ma al 
quale molto spesso si è co­
stretti a rinunciare per i prez-
zi proibitivi sempre in atto. 
nonostante il surplus della 
produzione e malgrado le mas­
sicce importazioni 

Da rilevare, fra l'altro, che 
già lo scorso anno erano ri­
masti in giacenza circa 700 
mila quintali di olto d'olna 
e che, m concomitanza della 
buona produzione dell'ultima 
campagna olearia, abbiamo 
importato dalla Tunisia circa 
200 mila quintali di olio d'oli­
va come contropartita ai per­
messi di pesca concetti in 
quelle acque temtoriati alle 
nostre marinerie. Si tratta di 
una contraddizione palese, 
ancorché il (atto di importa­
re olio dalla Tunisia abbui 
una qualche giustificazione 
sul piano delle contropartite 
che occorre offrire a quei pae­
si con i quali si contraggono 
accordi. 

A tutto questo bisogna an­
che aggiungere che recente 
mente la Comunità europea 
ha deciso di agevolare ulte­
riori importazioni dimezzan­
do praticamente i relativi da­
zi doganali. Si è in presenza. 
in sostanza, di una volittra 
almeno apparentemente in­
sensata, ma la questione pm 
serta è che, di fronte ad un 
aumento della pioduzione e 
delle importazioni, il prezzo 
a! consumo di questo prodot­
to essenziale, anziché dim' 
nutre, continua ad essere 
molto elevato, scoragaiando 
cosi quell'incremento dei con­
sumi che invece sarebbe ne­
cessario anche e soprattutto 
ai fini di una ni itahzzazin-
ne del mercato. 

L'Azienda statale p v l'in­
tervento sul mercato agrim 
lo (AIMA) è stata autorizzi-
ta a ritirare i quantitativi e e-
cedenti a prezzi relativamen­
te bassi (1410 lire al chilo per 
l'olio extravergine). All'in­
grosso. tuttavia, il prezzo d>*l 
medesimo prodotto e rimasto 
ancora sulle 1500 lire al chilo 
e al minuto non è calato di 
un centesimo 

Ciò significa, in parole pò 
vere, che l'ammasso deU'o.m 
deciso per riequilibrare in 
qualche modo il mercato Ira 
produzione - importazione e 
consumi non ha sortito, al-
7neno per ora, l'effetto desi 
derato. 

Sei fatti, per il mercato del 
l'olio d'oliva si è proiotta la 
stessa situazione del mercati 
degli agrumi. Arance e man 
darmi sono stati distrutti » 
Si stanno dtstrug.endo <i 
grand* quantitativi, ma i /<>-
ro P'P*r:i al conni'no lima,; 
gor.o 'O'tennt' l.o':o non «i 
può distruggere >ot.o le iu-
spe, ma lo si può ammassare 
in attera di chissà quali tem­
pi migliori, purché rimanda 
no ben fermi i vecchi ed alti 
prétzt speculativi. 

sir. se. 

CATANZARO. 30 
Sciopero generale, concert-

t ramento di migliaia di pe-so-
ne nel centro della città e 
occupazione, dalle 11 alle 
16,30, della stazione ferrov.t-
ria di Lamezia Terme cen 
trale. In questo modo la lot­
ta delle popolazioni 'iella zo 
na contro i ritardi della SIR 
ha raggiunto oggi uno dei suoi 
momenti più acuti. Per quil-
che ora sono state bloccate 
anche l'Autostrada del Sole e 
la statale 108 che corrono Da-
rallele alla ferrovia che dalla 
Sicilia e dalla Calabria porta 
al nord. Mentre telefoniamo e 
In corso una assemblea j e r 
decidere come proseguire la 
dura lotta per costringere la 
SIR a mantenere gli impegni 
assunti. 

Il complesso chimico, come 
si ricorderà, sta costruen lo 
un proprio stabilimento nei;a 
zona di Lamezia Tenne e, pur 
avendo già avuto considere­
voli linanziamenli punoliet, 
manda avanti con estrema 
lentezza l lavori al punto ene. 
al posto dei duemila previ­
sti, lavorano nel cantieri abi­
tualmente roltanto 600 obe­
rai; anche per costoro, d'al­
tra parte, esiste la concreta 
minaccia del licenziamento. 
Da qui la decisione di passa­
re alla lotta; una lotta che 
si protrae ormai da circa un 
mese e che aveva portato 

j alia fissazione di un Incontro 
! tra governo, sindacati, Kegu-
. ne e SIR, in sede governa-
i tiva. 
I Nel corso di tale Incontro 
i svoltosi mercoledì, però, la 
i SIR ha sostanzialmente ri-
I sposto che non avrebbe man­

tenuto gli impegni e che non 
[ intendeva dare conto di ciò 
j ai lavoratori e agli Enti loea-
i 11. condizionando peraltro Oftnl 

sua ulteriore iniziativa a nu j -
vi finanziamenti e al comple­
tamento di tutte le Infrastrut­
ture. 

Da qui la risposta dei lavo­
ratori che da due giorni sono 
usciti dai cantieri che occu­
pavano da più settimane e, 

•• chiamando alla mobilitazione 
I tu t ta la popolazione della zo-
' na. hanno dato vita alle for-
I me di lotta che abbiamo \ì-
i sto. Un nuovo incontro è or.i 
i fissato per il 4 febbraio, sem-
| pie presso il ministero del 

Bilancio, e la mobilitazione è 
, destinata a durare fino a 
i quella data, molto probahil-
| monte, con l'effettuazione an-
; che di uno sciopero generale ! 
; nell'intera provincia di Ca-
j tanzaio. j 

Lo sciopero generale di 0£- j 
' gì. come si diceva. ha coln \ 
! volto l'intera popolazione M,u 
j mezta Terme, con i suoi 50 ( 
j mila abitanti è la quarta cit-
j tà della Calabria». Hanno | 
I chiuso 1 negozi, gli uffici, si | 
J sono fermati gli edili e tut te 

lo aziende industriali ed ar ' i-
I gianali della zona. Massiccia 
l è stata poi la presenza dcili 
! studenti. Alla testa della lotta 
! le organizzazioni sindacali, le 

forze politiche democratiche. 
l'Amministrazione comunale. 

La forma di lotta che ha 
creato certamente notevoli di­
sagi agli utenti di questo im­
portante nodo ferroviari"). 
rappresenta il sintomo iella 
rabbia dei lavoratori a t tul i -
mente impeenati nella cor ru ­
zione dello stabilimento e mi­
nacciati di licenziamento ,nu 
inerosi altri hanno già perdu­
to il posto di lavoro» e "i-iYit; 

i popolazioni della zona, che i:-
, spendono cosi alla logorante 
I tattica del rinvio, all'atteg-
I Riamento sprezzante tenuto 
! dalla SIR. la quale, peral-
j tro. si rifiuta di dare conto 
, di finanziamenti pubblici già 
; incassati. 

i Questa di I.amez'.a Terme 
j e. d'altra parto, solo la >p!a 
j di una condizione di stanche/-
i za e. In taluni casi, di esa 
i spedizione che accomuna tut-
' ta la popolazione calabrese 
j di fronte al sempre più dram-
I matiro problema dell'occupa-
! zione. 
| Da ieri, ad esempio, sono 
j In sciopero i lavoratori tessi 
j li. eli edili. 1 giovani senza 
I lavoro di Castrovillan dove Jl 
• gruppo Andrene ha costrutto 

tre p.coo'e fabbriche che. 
! cornpiess.vamente. avrebbero 
| do-.uto dure occupazione, dal 
[ l'inizio di febbraio, a 1400 
j operai. Ebbene, l'azienda ha 

re>o noto che non manterrà 
1 questo impegno. II cruppo 
t Andreue. va ricordato, ha 2:A 
j fru.'o anch'osso di abbondun 
. t; f.nanziamonti pubblici e ha 
J programmato da tempo di co 
' srru.ro nella regione cala 
i bre^e ben diciassette picco!! 
| stabilimenti. 
! Domani, intanto, scende­

ranno in lotta i giovani senza 
lavoro — e con essi gli stu 
denti — della zona di Oio.a 

Tauro: manifestazioni sono in 
programma, oltre che a Gio.a 
Tauro, a Pa'.mi. Polistena. 
Taurlanova. Csttunova r Ro­
sa rno Si chiede lavoro attr» 

! verso l ' . iulo della eo^tru/io 
I ne del Qu.nto centro siderur 
j c.oo e la realizzazione di tutti 
j eh altri impesti! un'unti tu 

questa zona e fnora non 
mantenuti. 

Va ricordato ohe nella zon.t 
vi *ono almeno 14 mila c o 
vani diplomati e laureati *en 
ZA occupazione. 

Li giornata di lotta di do 
mani ò stata proclamata dal 
le leghe per l'occupazione co 
sf.tuita sia .n ben und.c: Ce 
munì con l'adesione di un mi­
gliaio di giovani. Alla giorna­
ta di protesta hanno dato la 
loro adesione i sindacati, le 

i Amministrazioni comunali e 
l ì partiti democratici. 

Approvata la bozza di piattaforma 

Le rivendicazioni 
contrattuali dei 
lavoratori tessili 

I tomitau direttivi della Fulta e della Fulciv (le federa­
zioni uni tane dei lavoratori tessili, dell'abbigliamento e dello 
calzature) hanno messo a punto, nella riunione svoltasi a 
Roma al termino della Conferenza nazionale sull'occupazione 
e oonclu.-.as' ieri, l'ipotesi di piattaforma contrattuale che 
saia ora sottoposta alla «consultazione dei lavoratori che 
si dovià concludere entro la prima metà eli marzo con l'as­
semblea nazionale dei delegati > 

La uiattaforinu pone al suo centro «la difesa dell'occu­
pazione e quindi il controllo degli inve.stimenti. dell'orga­
nizzazione del lavoro, del decentramento produttivo e del 
lavoro a domicilio». In questo senso ì direttivi delle due 
federazioni di categoria hanno accolto e fatte proprie le 
richieste e le indicazioni della conferenza sull'occupazione 
che non solo ha individuato le cause profonde, strutturali 
della crisi che ha investito e travagliato il settore, ma ha 
indicato le linee su cui procedere per uscirne senza che il 
peso della ristrutturazione ricada interamente sui lavoratori. 

Sarà questo infatti per i sindacati il banco di prova 
su cui misurare le disponibilità e la volontà delle contro 
parti per una trattativa sena e positiva. Gli altri istituti 
contrattuali (si chiede fra l'altro l'accorpamento in un unico 
contratto dei tessili, dei calzaturieri e degli addetti alle lavo­
razioni accessorie) compresi nell'Ipotesi di piattaforma riguar­
dano: un aumento salariale uguale per tutti (l'entità non è 
stata ancora precisata), modifica dell ' inquadramento, t rat ta­
mento malattia, diritto allo studio, estensione dell'applica­
zione Integrale dello statuto dei lavoratori, servizi sociali, 
mense, spacci. Per gli scatti di anzianità e l 'indennità di 
fine lavoro la vertenza è demandata alle Confederazioni. 

Nella foto: 
Lebole. 

una recente manifestazione delle ragazze della 

Manifestazione pubblica a Pagani 

5.000 metalmeccanici in corteo 
nel Salernitano per il lavoro 

La grave situazione esaminata al Consiglio regionale 

MINACCIATI MIG LI AIA DI POSTI 
IN 60 AZIENDE DEL PIEMONTE 

La borsa valori 
chiude al rialzo 

MILANO, 30 
La borsa valori ha chiuso 

la settimana di contrattazio­
ni con un lieve rialzo. La set­
timana ha avuto comunque un 
andamento assai discontinuo 
Il rialzo di osjgi v.ene attri­
buito da un lato alla cosid 
detta « sch ian ta» politica 
che sarebbe apparsa all'ori?. 
zonte losco delia crisi, e dal­
l'altro all'ulteriore indeboi:-
mento della lira (indicata og 
gì nelle contrattazioni Inter-
cambiarie contro dollaro a 
747 752) che avrebbe dato 
nuovi incentivi agli specula­
tori che giocano al rialzo. 

Sul mercato obbligazionario 
sono prevalse anche oggi ftes-
sioni, anche se contenute. An 
che la borsa di Roma ha 
chiuso il mercato azionano 
in positivo. 

SALERNO. 30 
Occupazione, nuovi investi­

menti. contratto, vertenza 
Fatine per l'elevamento del­
l'organico: questi ì temi cen­
trai! per ì quali sono sce*l 
in sciopero oegi i nietalmee 
cuniei di Pagani, nell'Agro 
nocenno in provincia di Sa 
lento. 

Nel cor.io de!lu giornata di 
lotta hi e >vi>i'.a .ma munì 
festazione pubblica a carat­
tere pinvinciule un lutilo 
coiteo a! quale hanno p inc­
olpato almeno cinquemila la­
voratori. studenti, giovani 
senza lavoro ha attraversato 
le vie di Pagani. Il corteo 
partito dalla Fatine e con 
lluito al e.nenia Corso dove 
hanno parlato il compagno 
Angelo R11S.-.0, della segrete­
ria provinciale della FLM. Il 
sindaco di Pagani. Adolfo 
Cnscuoli della FLM e Lucia 
Pagani, del Consiglio di Fab 
bnca delia Fatme salernita­
na. De Feo delegato della 
Fatme di Roma e Bruno Sa-
cerdoti della FLM nazionale. 

Una nota della cellula PCI dell'ISPE 

. » * L'accordo per gli stabilimenti Montefibre di Vercelli, Verbania e Ivrea 
Iniziative della Regione — L'intervento del compagno Lucio Libertini 

Autotrasporto 
merci: indette 
altre 48 ore 
di sciopero 

Si intensifica la lotta degli 
autotrasportaton merci su 
strada. Dopo gli scioperi ar­
ticolati e quello nazionale 
di 24 ore di lunedi scorso le 
organizzazioni di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. all'ANCS (Lega coope­
rative). aìla Federtrasporti 
(Confederazione cooperative) 
e alla Fencatat (Associazio­
ne generale cooperative) han­
no deciso una nuova asten­
sione dal lavoro di 48 ore 
per il f) e 10 febbraio. 

Il nuovo sciopero è stato 
proclamato per sollecitare 
una ripresa delle trattative 
per il nuovo contratto, l'in­
tervento del governo per una 
riforma organica dei traspor­
ti. il blocco immediato degli 
aumenti RCA e l'aoplicazione 
delia ìogee per il riordino 
dell'autotrasporto. Anche tas­
sisti e noleggiatori sciopere­
ranno dalle 7 alle 22 de! 
10 febbraio. 

Verso l'intesa 
per il primo 
contratto dei 

parastatali 
Le trattat ive per il primo 

contratto dei duecentomila 
parastatali con l'intesa di 
massima raggiunta ieri, stan­
no avviandosi verso una po­
sitiva conclusione. Negli ul­
timi incontri fra le delega­
zioni sindacale e dei presiden­
ti degli enti sono infatti ca­
duto alcune pregiudiziali che 
hanno permesso di arrivare 
ad una intesa sull'anzianità 
e sulla decorrenza del con­
tratto. Quest'u'timu è stata 
fissata al 1. ottobre 1973. 

E' =;tato altresì acquisito il 
principio (come p?r altre ca­
tegorie dei pubblici dipen­
denti! della triennalità del 
contratto Ora le parti do­
vranno procedere alla stesu­
ra matonaie dell'articolato. 
Ad ogni modo l'accordo pri­
ma di essere ratificato sarà 
sottoposto alle assemb'ee dei 
lavoratori che saranno con 
vocale «ubito dopo la stesu­
ra dell'intesa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

In sessanta fabbriche del 
Piemonte, piccole e grandi, 
sono attualmente aperte ver­
tenze per l'occupazione, con 
la minaccia per il pa-,to di 
lavoro di migliaia e migliaia 
di lavoratori. Questo quadro 
drammatico è stato illustra­
to ieri al Consiglio regio­
nale dal vicepresidente e as­
sessore al Lavoro Lucio Li­
bertini. il quale ha pure ri­
levato che qualora, in con­
seguenza della nuova crisi 
monetaria, il governo deci­
desse nuove restrizioni cre­
ditizie, la situazione dell'in­
dustria piemontese potrebbe 
assumere appetti catastrofi­
ci. In questa situazione inve 
ce. ha aggiunto, diventa più 
che mai urgente l'avvio di 
una concreta politica di rin­
novamento e riconversione 
dell 'apparato produttivo e di 
una rigorosa qualificazione 
della domanda. 

Libertini ha quindi pun­
tualizzato lo stato di alcune 
delle vertenze più gravi. Ha 
dato un giudizio positivo ilei 
l'accordo siglato ieri sera a 
Roma per la Montefibre. pur 
rilevando che se e.iso evita 
le ipotesi peggiori esistenti 
all'inizio della vertenza, si­
gnifica tuttavia un decre­
mento della presenza dell'in­
dustria chimica in Piemon 

Aperto il convegno nazionale di Modena 

La FLM precisa le richieste 
per il contratto artigiano 

Indicazioni per salari e orario di lavoro - Il ruolo del settore nell'occupazio­
ne - Un comparto da sostenere e sviluppare con misure creditizie e fiscali 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 30 

a Si propone di definire '.e 
decis.oru ccmrattuali per l'Ar­
tigianato entro una rif>As:one 
Mille prosperi»e del settore > 
e nel quadro della teneri >e 
articolaz.cne della strategia 
del s.r.daeato d: risposta alla 

ì cr..'i Con questa oremessu 
Silvano Veronesi dello FLM 

. nazionale. ha aperto stamane 

. a Modena il convegno che 
; dovrà mettere a punto la oi.it-
i taforma con t r a t t i ne dei li-
ì voratori d po-denti d.i'lf a-
; zier.de nrt'.i'.«ir.e del .«• "tcre 
! Ob.eitiv. e l.m.V entro cu: 
] dovranno muove:.-: le r.rh.e 
i .-te de.:.i o f f r i r . . ! -ono Ì ' V . 

dunque. \r. rer 'o «e.-iso. .-ubto 
f'ssat: Verone^: ha dof.n to 
il co ' i ' rano «memento d: af 
fermanore d: un o roiet to a: 
cambiamento degl. -.n-iiri/Z'. e 
delie scelte di politica econo 
mica alternativo al disegno 
portato avanti dal grande p.i 
drenato » e non contrastato 
dal governo. Quale disegno? 
Fare deirartlglanAto e della 
plcco'.A Industria una « zona 
volante •> funzionale all'W.-

geii/rt i d i recuperare elast'. 
cita produttiva ser.za fare 
scelte d. rxonvers.one r e ne 
si tradurrebbe :n una dejra-
daz:one della struttura mc.u-
stna'.e e d e l l ' a n f a n a t o , era: 
si r.durrebbe a <% zona d: oas 
s: mve^tlment:. precaria e 
n.ur2 relè. .-ubord:nn:a oro-
dutt-.vamente. finan? ur:.imen 
te e po..:.carr.er.Te al 2rar.de 
canitai? v 

Verone?! si è auir.rt! sclter-
rr.ato su: contenti»: nolif.c: del­
le r:cn:este delia ca'e-.'or:.i 
La parificai ore de: tratta 
men*. de: '.«vorator. e :. su­
peramento dell 'urtiJianato co­
ir.--1 zoi-a d- rr.1r2nAl.t1 e di 
procur:e*a dovrm.no trova-e 
rei cantra ' to nn'arti v> «z onc 
e un coniroi to a l.vel'o t»r-
r ' o r ' a ' e tra '. s m u r a t o e >.r 
as-^o' azioni a:t:ff:ar.e sul te 
m: del'o >v:!uppo economico. 
produttivo e occupazionale. 
della r'composizione dell'uni­
tà produttiva e de", controllo 
del celo produttivo della ga­
ranzia delle commesse per le 
aziende conto terzi, dei pian! 
dì finanziamento e di investi­
mento che abbiano conseguen­
ze sull'occupazione e sulle 

cond:z.on: d: lavoro, e de: 
controllo de", lavoro a dorme: 
l.o. 

Le r:ch:este sindacai: de.:,t 
caleecr:.! sono state iliJ.-trate 
da Roseian: Come per l'indu­
stria. e stato proposto un au­
mento salariale d. 30 mila li­
re uguale per tutti E' .-iato 
poi avanzato .1 mante:-!.men 
to rit.'e d fferen/'fì/.o-:. e i e 
r . ' i i . 'ano da: meccan-sm; de: 
la cont:r.zenza su: s.ngcl: ..-
voi:; t- .0 scorporo d^lla per 
centuale de' .V, r e ' a f . a al 
prem.o di produzione su: vec­
chi nvn:m: e la rico^f.tuzio-
r.tr del premio d; oroduz.o:^ 
s:e;.-c nel.» m..-i:u de' 3 '• 

S. promr.e inoltre di l.m. 
t*re '.'. lavoro «'r.vrd r.ar'o .1 
200 ore annue con la poss: 
b l i t a d: recutvrare que-te 
ore almeno al iO^r. con zior 
n- d: r:r>o*o Tra le a t r e pro­
poste f.eurano la nforma del­
la !ez*e 860 sulla def.n.zone 
giuridica dell'artigianato e 
inflative sindacali a sostegno 
delle aeevolazioni crediti­
zie. fiscali e tariffarie 

Il convegno si conclu­
derà nella mattinata di do-
rrunl. 

te. Il problema della Mon-
tedison. del suo futuro per 
il Piemonte ed il Paese resta 
quindi aperto e la giunta re­
gionale intende mantenerlo 
all'attenzione del governo e 
delle lorze politiche. 

L'accordo per le fibre pre­
vede per il settore il man­
tenimento di unità produt­
tive a Pallanza. con 2825 oc­
cupati. a Vercelli con 1600. 
a Ivrea con 1200; altri 1500 
occupati saranno impegnati 
in attività sostitutive (500 a 
Chatillon. 600 a Vercelli. 400 
fra Ivrea e Pallanza 1. Que­
sto piano di ristrutturazio­
ne che con il blocco del 
tonni over e il prepensiona­
mento volontario, prevede tut­
tavia una riduzione com­
plessiva degli occupati di 
1000-1500 unità, dovrà realiz­
zarsi entro il '77. 

Resta ancora aperto 11 
grosso problema del CVS-

ìa settimana prossima. 111 un 
incontro a Roma, sarà esa­
ni.nata la propo.-ta di solu­
zione avanzata dalla Feder-
tessili che Libertini ha giu­
dicato seria per alcuni aspet 
ti. ma negativa per altri. 111 
quanto prevede lo smembra­
mento de! complesso e la ri­
duzione de^h occupati. 

Per la Singer è atteso il 
decreto governativo che av-
v.i l'intervento della GEPI. 
mu resta sul tappeto il pro­
blema delle condizioni con­
trattuali alle quali saranno 
riassunti i lavoratori e che 
per ora prevedono un inac­
cettabile arretramento 

Libert:n; ha. qu.nd:. ar 
retinato alla situazione della 
P.rell:. per la quale è pre­
visto nella pro-s.mu settima 
r.u un incontro p^r esaminare 
:1 p:.«no di ristrutturazione: 
dell'Emanuel, per la quale 
s; profila una soluzione ( on 
un acqu.rente privato: delia 
Monoserviz o. che sarà d: 
scussa lunedi m un incontro 
fra le parti , della CIMAT. 
p-.-r la quale la Regione ha 
preso contatto con gruppi 
privati per una eventuale ac­
quisizione dell'azienda che ìa 
mul* :r.A7.r>"\A.e amenrana 
vuole abbandonare. della 
Magno/il e Tedesrm. per la 
quale M e aperta la poss.-
b.'.-.ta d. una pross.ma ria­
pertura da partr diY.n dtp: 
de?!: stab.limen:: d: Noie e 
d. Cafa^-e 

D.-lle altre der.tie d. ver­
tenze :n atto :! \ .cepres.den*? 
rie'la O unta ha :n;m^ c:ta 
to quo.le r .suard^nt: :! corn-
p.es^o del'e eart.ere Burgo 
e il complesso te.-v.> Zetrna. 
per : quali la Ree.one ir.ten 
de affrontare un discorso 
p u generale su.".e loro pro­
spettive produtt.ve nella m-
b.;o p.t-montese Ha conclu­
do l.i sua relaz.o'ie sotto'.!-
libando che la R-*eione non 
.ntende svolgere -0.0 inter­
venti « tampone » in d.fesa 
dell'occupazione, ma sta av­
viando iniz.a'.ive dirette a 
promuovere un nuo\o e di­
vergo sviluppo produtt.vo Ne: 
press.m; mei: entrerà in fun­
zione la finanziaria regio­
nale. si sta per realizzare la 
creazione di quattro grandi 
aree industriali, sono in di­
scussione nuove leggi regio­
nali per il credito aeevolato 
alle imprese artigiane. 
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TORINO. 30 
OZJI pomenggio alcune 

centinaia di operai dello 3 ta 
bilimento S.nger di Leini. 
che ha mandato le lettere d. 
1.cinziamente a tutti 1 2000 
dipendenti, hanno compiuto 
un'occupazione « simbolica » 
delle piste dell'aeroporto to 
rinese di Caselle. Attorno al­
le 16 e 30 la manifestazione ! 
si è ronclu.ia e 1 voli sono 1 
ripresi. I 

: 1 

1 : 

I I 

I ! 

Il dibattito sulla politica 
economica non può natu­
ralmente non coinvolgere 
anche quello sugli stru­
menti pubblici per realizza­
re tale politica. A questo 
proposito, la cellula del 
PCI dell'ISPE (l'istituto 
per la programmazione 
economica del ministero 
del bilancio) ha elaborato 
una nota nella quale, pren­
dendo le mosse dalla pò 
lemlca che si è sviluppa­
ta tra PRI e PSI sul 
ruolo e la qualificazione 
dell'ISPE avanza alcune 
proposte per quanto ri­
guarda i problemi delle 
s trut ture tecniche della 
programmazione e deeli 
altri centri pubblici in cui 
vengono elaborati studi e 
proposte di politica eco­
nomica. 

Sono palesi ormai le 
loro difficolta di decollo 
e di inserimento puntua­
le e qualificato nel vivo 
dei problemi del governo 
dell'economia L'ultima 
conferma, in ordine di 
tempo, di tale difficoltà si 
è avuta in occasione del 
recente dibattito sulla 
crisi economica e sulle 
prospettive della nostra e-
conomia. dal qua.e 1 cen­
tri pubblici di ricerc-i =0-
no s 'ati del tut to assent:. 

Questi centri — dice la 
nota della cellula del PCI 
— gravano sul bilancio 
dello Stato, ma il cover-
nò non se ne s e n e o. nel­
la maggioranza dei casi. 
li considera appannaggio 
di questo o di quel par­
tilo. di questa o d: quel­
la personalità politica. 

Accantonata e.-pl.c.ta 
m'-nte osm parvenza di 
piogrammaz.one economi 
ca durante lo ultimo 
Eovc-rno C o l o m b o , gli 
istituti pubbl.c; d. r.-
cerca e lo ISPE hannn 
viMo la loro funzione d" 
perire continuamente fi­
no a ridursi :n sostanza 
alia realizzazione d: r.cer 
che in settori e per prò 
blerr.: :r.d.v.duati dai ri­
cercatori stesM come p n o 
r.tari. e allo svolgimen­
to d; funzioni d: segrete­
ria tecnica e di rapide, e 
laboraz-.one di 'consi­
gli • FUI p.ù vari arso 
menti 

Questi « consigli » pò 
tevano pò: pervenne d.-
rfttarr.ente al vertice pò 
Ittico o potevano essere 
filtrati da aitri consizhe-
r; che il vertice politico 
sceglieva cerne suoi fidi: 
c a r i . In alir. casi, cadu 
te le attenzioni e ìe cure 
iniziali, da parte del verti­
ce politico, il centro tee 
meo rimaneva in stato d: 
letargo e di inerzia. 

E' evidente come l'an 
d.irr.en'o empirico ed il 
prevalere » congiuntura­
le « della politica del co 
verno ibbiano finito col 
d.sincentiva re sempre p ù 
latt 'Vità di rcerca e prò 
miare quella di «servizio ' 
(segreteria tecnica), di 
cui. m realtà non vi è al 
oun bisogno so si Densa 
che ogni ministero ha pro­
pri uffici di segreteria. 

Proposte per riformare 
gli istituti pubblici 

di ricerco economica 
Il governo li ha svuotati di funzioni reali 

MILANO. 30. 
Anche oggi i lavoratori dell'Innocenti si sono dati da fare per portare a conoscenza del mi­

lanesi le loro ragioni e gli sviluppi della vicenda che ha al cenlro il mantenimento dei loro 
posti di lavoro. In mattinata, dopo l'assemblea In fabbrica, sono salili sul raccordo tangenziale 
che passa a poche centinaia di metr i dallo stabilimento di I.ambrate o hanno rallentato i l traf­
fico |x?r consegnare a tut t i g l i automobilisti un volantino. Nel pomeriggio si sono divisi nei 
mercat i r ionali e davanti ai supermercati di Milano per discutere, spiegare, chiarire le loro 
posizioni e le loro richieste, 
per rendere fisicamente più 
concreto i l rapporto d i solida­
rietà che ormai l i lega agli 
a l t r i lavoratori e a tu t ta la 
ci t tà. 

Nel pomeriggio — un pri­
mo Mgnifioativo effetto di 
questa solidarietà — hanno 
ricevuto un acconto, seppure 
modesto (quarantamila lire 
ciascuno, più cinquemila li­
re per ogni familiare a ca­
rico» ottenuto attraverso la 
sottoscrizione lanciata dai 
sindacati, cui hanno contri­
buito anche le parrocchie del­
la diocesi milanese. Nella 
stessa giornata molti di loro 
hanno però anche ricevuto 
le lettere che, con una fredda 
sintassi commerciale, annun 
ciavano la « risoluzione del 
rapporto di lavoro». E que­
sti due aspetti — allargarsi 
e consolidarsi dell'apposgio 
at torno a quelli dell'Innocen­
ti. a dispetto di chi voleva 
vederli contrapposti ad altri 
lavoratori, o pensava che 
l'inteiesse potesse piano pia­
no smorzarsi, e. insieme, il 
giungere al pettine della stra­
tegia dei rinvìi e della con­
fusione seguita dal governo 
- - sono anche, a questo pun- j 
to, le due facce della me- j 
duglia. I 

Anche gli enti locali con­
t inuano intanto a lavorare * 
per una soluzione positiva I 
della vicenda Innocenti. Mar- \ 
tedi il sindaco di Milano e i 
presidenti delle altre due as­
semblee elettive s'incontre­
ranno col ministro dell'Indu­
stria. L'intervento della Gepi. 
che rileverà lo stabilimento 
di Lambrate e tutti gli at­
tuali occupati, alle stesse con­
dizioni godute prima del li 
cenziamento. lascia infatti 
ancora del tutto indefinito il 
futuro produttivo dell'Inno­
centi. Ne a dissipare i lìut-bì 
su un ulteriore trascinarsi 
della confusione sono servite j i 
le nuove ipotesi che si affac­
ciano dopo il «piano F ia t» : 
De Tomaso-GEPI-cap i ta le 
straniero per il montaggio di 
moto e piccole auto, con le 
diverse versioni che. si dice. 
sono allo studio. 

« Non ci siamo mai opposti 
pregiudizialmente a nessuna 
soluzione sena — si è detto 
s tamane alla riunione del 
Consiglio generale della FLM 
milanese — ma il guaio è 
che finora i ministri che si 
occupano dell'Innocenti han­
no sempre fatto accenni a 
"piani", "ipotesi", senza mai 
illustrarci concretamente i 
contenuti di essi ». « La real­
tà è che anche per il piano 
Fiat, ci è stato detto della 
sua esistenza il 3 dicembre — 
ha ricordaio un altro diri­
gente nel suo intervento — 
poi ci siamo riuniti con Do-
nat Cattili e Toros il 10. ma 
non ci è stato fatto vedere 
nulla e se ne è parlato per 
accenni e gin di frase, poi 
non siamo più stati convo­
cati fino alla metà di gen­
naio». La sensazione è an­
cora che si siano condotte 
e siano in corso tuttora ma­
novre sulla pelle dei lavora­
tori e delle loro famiglie, e 
che sull'intera vicenda si in­
treccino interessi che ben pò 
co hanno a che fare con la 
tutela dei po.-.ti di lavoro e 
con le esigenze di una seria 
riconversione industriale. 

Nella riunione della FLM 
si è discusso con franchezza 

- con un metodo quindi che 
è esat tamente all'opposto di 
quello delle mezze frasi e de 
gii abboccamenti riservati 
che invece è il prediletto dal 
ministro Donat Cat ' in — «lil­
le prospettive e sulle inizia­
tive da prendere. Qualcuno. 
come il segretario della FIM 
Cavigl-.oh. ha dato un ciudi 
z:o positivo della proposta. 
formulata dal giuppo in Co 
niune di Democrazia proleia 
r.a. di requisizione da parte 
de! Comune de'lu fabbrica d: 
Lambiate, come soluzione 
transitoria che permettereb 
be di gettare p:u direttamen­
te il peso dell'ente locale m: 
lanose per una -oluzione pò 
sitiv.t Altri hanno invece 
fatto osservare come si trat- J j 
t: d; una proposta che fareb j j 
be molto comodo al eoverno. 1 I 
per sottrarsi alle sue respon > 
sab.htà nel monien'o crucia- • ' 
le. e che. di fronte ail'inter , | 
vento eia prospettato della j j 
GEPI. non avrebbe un sieni- . • 
f.cato granché ccmprensib.le 

Nel cornuti.cato finale ap 
provato a! term.ne de: la-
\or:. s: confermano le indi 
eaz.on; fondamentali del sin 
dacato per una soluz.one ac­
cettabile. e eoe a> l':nter 
vento .mrr.ed.ato della OEPI . 
b> un programma cer:o d: 
ripresa produttiva, che non 
contrapponga la difesa dei 
l'occuoaz.one a M'.lano alla 
sua difesa in a t r e realtà e 
che preveda l'intervento de 
termin.inte delle partecipa 
zioni statali. 

Siegmund Ginzberg 

co^ì come ogni ministro 
ha i suoi consiglieri, esper­
ti. eccetera. 

Tale situazione — con­
tinua In nota — compor­
ta conseguenze negative 
sulla stes.ca amministrazio­
ne pubblica cui gli orga­
ni tecnici sono collegati. 
In caso di utilizzazione 
politica di questi ultimi o 
nell'ipotesi di ricorso ai 
consiglieri esterni. I fun­
zionari presenti nelle 
s trut ture mu.istoriali av­
vertono lo scavalcamento 
e l'inutilità (più o mono 
marcata) della loro fun 
z.one o meglio di quelle 
funzioni, meno ripetitive e 
più appaganti , che atten­
gono appunto all 'attività 
di studio, ricerca ed ela­
borazione tecnica. 

I rimedi sono dunque ur­
genti e andrebbero adot­
tati al più presto, anche 
attraverso la legge sulla 
r.cerca scientìfica attual­
mente in discussione alla 
Camera. Innanzitut to si 
t ra t ta di restituire alle se­
di pubbliche incaricate di 
svolcere studi e ricerche 
di carat tere economico e 
sociale, compiti e funzio­
ni ben definiti, in manie­
ra di sottrarli a rapporti 
di dipendenza unilaterali 
e in modo da favorire un 
reale controllo sulla scien­
tificità dei prodotti cul­
turali forniti. In questa 
fase potrebbe anche es^e 
re opportuno riorganizza­
re e nunifieare tra loro. 
la dove fosse necessario 
ed utile, i diversi Enti at­
tualmente esistenti 

Anche misure di questa 
natura sarebbero però :n 
sufficienti se non si ar-
compagnas-^ero a due al­
tre operazioni essenziali-

ai il rinnovamento del 
concici, di amm-.n.stra/io- ' 
ne di tali orean.. al fine ! 
d; a t tenuare le presenze j 
ministeriali a favore di j 
'ina p;u lare.t rappresen 
tativita delle forze poli 
tiche e soe:ah: hi un orna 
r .mento non più procni-
stinabile delle funzioni e 
dei compiti di ricerca • 
di s 'udio asceenati ai di­
rigenti statali, per mette­
re fine ad un costume — 
tra l'altro inccant i tosl con 
il p a c a r e dech anni -
che assegna a sparuti 
crupn; di espfrt. P? t r i nei 
a l 'amministrazione p lo­
cati a s.ncoii « leader* » 
o a frazioni di parti to 
compiti surrogator. di e-
stremo ni.evo. A tale pro­
posito ì'obiet'.vo deve es­
sere quello di riportare 
nel. 'amministrazione sta­
tale la p.er.ezza delle fun 
zioni formalmente attri­
buitele. favorendo, a de­
terminate condizioni, an 
che un diretto mserimen 
• o n^i quadri d:rieenti 
di es?a d: perdonale ester­
no con Incarico revoca­
bile 

Un confronto su questa 
problematica con le altre 
forze politiche si manife 
sta perciò urgente e in-
disnensah.le per porre su 
basi chiare le cte*>sc ino-
tesl organizzative di rifor­
ma de-, ministeri. 
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